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LITURGIA DELLA PAROLA 

Il catechista, «cristiano in 
uscita»

 Si proclamano le letture del gior-
no. Ma è previsto che in situazioni 
simili si possa sostituire una delle 
letture, ad esempio: 

 Gv 1,35-42: il catechista è colui 
che con i ragazzi si fa come il cate-
cumeno: ascolta, incontra, cammi-
na, rimane con Gesù. Per questo 
vedi l’omelia di papa Francesco 
nel Rito di ammissione al catecu-
menato il 23 novembre 2013: http://
www.vatican.va/holy_father/france-
sco/homilies/2013/documents/pa-
pa-francesco_20131123_rito-ammis-
sione-catecumenato_it.html

 Lc 24,13-34: il catechista è un «cri-
stiano in uscita»; come Gesù si muo-

ve all’incontro, si fa 
accanto ai ragazzi, 
cammina con loro, fa 
passare dalla tristezza alla «gioia 
del Vangelo», fa ardere il cuore, cele-
bra. Vedi Evangelii Gaudium (EG), 
nn. 20-24, in particolare il n. 24: 
prende l’iniziativa, coinvolge, ac-
compagna, fruttifica, festeggia. 

MANDATO CATECHISTICO

Chiamata (vocazione) della 
Chiesa

 I catechisti si trovano tra i fedeli. 
Celebrante: Carissimi, «la gioia 
del Vangelo che riempie la vita del-
la comunità dei discepoli, è una 
gioia missionaria» (EG, 21). In que-
sti giorni, dopo aver invocato la lu-
ce dello Spirito Santo, il consiglio 

pastorale ha pensato di affidare ad 
alcuni dei presenti, che condivido-
no la nostra fede, il ministero di ca-
techista. A nome di tutta la comu-
nità io li invito a rendersi disponibi-
li a fare questo servizio soprattutto 
verso i nostri ragazzi (se ci sono cate-
cumeni: e ad accompagnare coloro 
che hanno sentito la chiamata alla 
fede e desiderano entrare nel cam-
mino del catecumenato). Li chiama 
per nome: ............... 
Catechista: Eccomi (muove dal 
suo posto e si pone davanti a chi 
presiede).
Celebrante: Siete disposti a vivere 
nell’intimità con Gesù e con la Chiesa 
e ad «annunciare il Vangelo a tutti, 
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MANDATO DEI CATECHISTI

Note per la celebrazione
È preferibile fare la celebrazione del Mandato 

in una messa domenicale in presenza di tutta 
la comunità. Chi desidera può rifarsi al 
Benedizionale, nn. 161-174, pp. 88-93.

Si prepari una copia del Vangelo per ogni 
catechista, con una dedica da parte del parroco 
e di alcuni del consiglio pastorale. Potrebbe 
essere anche una bella edizione, da mettere 
nella sala dove ci si raduna per il catechismo 
e che il catechista userà nei vari incontri. 

Celebrazione del «Mandato», presenti i catechisti, 

quelli che già esercitano questo ministero 

e quelli a cui viene affidato per la prima volta, 

ma anche i ragazzi che frequentano il catechismo 

con i loro famigliari.

 «Catechisti 
      in uscita» con papa
 Francesco
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in tutti i luoghi, in tutte le occasio-
ni, senza indugio, senza repulsioni 
e senza paura» (EG 23)?
Catechista: Sì, con l’aiuto del Si-
gnore e di tutta la comunità.
Celebrante: Siano rese grazie a 
Dio e grazie della vostra disponi-
bilità.

Acclamazione cantata, ad esempio 
Amen; oppure applauso. 

Nel Cenacolo, dopo la sua risurre-
zione, effuse lo Spirito Santo pro-
messo nella sua ultima cena con 
loro perché uscissero fuori da ogni 
recinto e guidassero le pecore ai pa-
scoli della vita.
Anche oggi, dopo un lungo seguito 
di fedeltà, colui che tu hai scelto, a 
somiglianza di Gesù come pastore 
delle pecore, il papa Francesco, in-
vita pressantemente tutti i fedeli a 
uscire  per raggiungere ogni perife-
ria e recare a tutti la bella notizia 
che tu sei Padre, ricco di misericor-
dia verso tutti, nessuno escluso.
Ora noi ti preghiamo per questi no-
stri fratelli e sorelle che hanno ac-
colto l’invito a essere catechisti nel-
la nostra comunità.

MANDATO DEI CATECHISTI

BENEDIZIONE E INVOCAZIONE

Celebrante: Noi ti ringraziamo, o 
Padre, di averci inviato il tuo Figlio, 
che incominciando dalla Galilea 
andò pellegrinando per incontrare 
e annunciare il Vangelo a ogni 
uomo senza alcuna distinzione.
Scelse alcuni che lo seguivano per 
inviarli a fare e annunciare in tutto 
il mondo e a tutte le genti quanto 
lui aveva fatto e detto, secondo la 
missione che aveva ricevuta da te.

Aumenta in loro la gioia 
di aver incontrato Gesù e 
di aver accolto il suo Van-
gelo (EG 3.8), l’intimità iti-

nerante (EG 23), la gioia missio-
naria (EG 10.21), e ne divengano 
testimoni e annunciatori con la vita 
e la parola.
Guidati dal tuo Spirito sappiano far-
si accanto a ogni ragazzo; abbiano 
il coraggio e la sapienza di prendere 
l’iniziativa, di coinvolgersi, accom-
pagnare, fruttificare e festeggiare 
(EG 24); non si scoraggino davanti 
alle difficoltà, ai rifiuti e portino 
sempre nel cuore la dolce e confor-
tante gioia di evangelizzare, anche 
quando occorre seminare nelle la-

crime (EG 10), certi che il seme della 
parola ha una potenzialità che non 
possiamo prevedere (EG 22).
Sentano sempre vicina questa loro 
comunità che condivide gioie, atten-
zioni, preoccupazioni, ricerche, de-
lusioni e con loro rende grazie a te, 
Padre, che operi in loro e attraverso 
di loro per l’avvento del tuo regno.
A te sia lode e a Cristo Signore, nel-
l’unità dello Spirito Santo per tutti i 
secoli dei secoli.
Tutti: Amen! 

Consegna del Vangelo 
Ciascun catechista passa davanti al 
celebrante; consegnandogli il Vange-
lo dice:
Celebrante: Vangelo di Cristo.
Catechista: Amen!

Chi presiede e i catechisti si scambiano 
un abbraccio, in particolare si compio-
no gesti di accoglienza verso i nuovi 
catechisti,  mentre l’assemblea canta.

Mandato per il gruppo 
di catechesi

 Alla fine della messa, dopo la be-
nedizione, il parroco presenta ai 
singoli gruppi (ragazzi e genitori) il 
loro catechista. Gli consegna l’Agen-
da del catechista e il sussidio che 
utilizzerà negli incontri.

 Può seguire la visita alla sala de-
gli incontri, per una prima cono-
scenza e un rinfresco.


